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PRINCIPALI SCADENZE DAL 17 GIUGNO AL 15 LUGLIO 2024 

 
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 17 giugno al 15 luglio 2024, con il commento dei termini 
di prossima scadenza.   
 

Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente 
per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 7, D.L. 70/2011. 

 

SCADENZE FISSE 

17 
Giugno 

Versamenti Iva mensili 
Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 
maggio. I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, 
comma 3, D.P.R. 100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente.  
 
Versamento delle ritenute alla fonte  
Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 
effettuate nel mese di maggio: 
‑ sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef; 
‑ sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 
‑ sui redditi di lavoro autonomo; 
‑ sulle provvigioni; 
‑ sui redditi di capitale; 
‑ sui redditi diversi; 
‑ sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia. 
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Versamento dei contributi Inps  
Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del 
contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di maggio, relativamente 
ai redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, ai 
compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione. 
 
Versamento ritenute da parte condomini  
Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti 
nel mese precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per 
contratti di appalto, opere e servizi. 
 
ACCISE – Versamento imposta  
Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, immessi 
in consumo nel mese precedente. 
 
Imu – Versamento acconto 2024 
Versamento da parte dei soggetti obbligati dell’acconto dell’Imposta municipale unica 
dovuta per il 2024. 

 

25 
Giugno 

Presentazione elenchi Intrastat mensili 
Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per 
presentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite 
intracomunitarie effettuate nel mese precedente. 

 

1 
Luglio 

Dichiarazione Imu 
Scadenza per la trasmissione al comune territorialmente competente delle variazioni 
rilevanti ai fini del conteggio dell’imposta su fabbricati e terreni per il periodo di imposta 
2023. 
 
Diritto annuale CCIAA  
Scadenza del versamento dovuto per l’anno 2023 alla CCIAA territorialmente competente, 
per i soggetti che non beneficiano della proroga al 31 luglio. 
 
Presentazione elenchi Intra 12 mensili 
Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio 
telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di 
aprile. 
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Presentazione del modello Uniemens Individuale 
Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 
contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori 
coordinati e continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di maggio. 

15 
Luglio 

Registrazioni contabili 
Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali 
e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo 
inferiore a 300 euro. 
 
Fatturazione differita 
Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne 
o spedizioni avvenute nel mese precedente. 
 
Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche 
Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi 
e i proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le 
medesime disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro. 

 
AL VIA LE COMUNICAZIONI PER L’UTILIZZO DEL CREDITO 4.0 

 
Con risoluzione n. 25/E/2024, l’Agenzia delle entrate ha “revocato” il blocco all’utilizzo dei crediti di imposta, 
sotto richiamati, che fanno riferimento alla compensazione dei crediti “Beni strumentali nuovi” e “Ricerca e 
sviluppo”, c.d. “Transizione 4.0”. 

 
Ne deriva che dallo scorso 15 maggio è nuovamente possibile procedere alla compensazione dei crediti 
spettanti per tali investimenti senza che la stessa sia bloccata, ma al fine della regolarità della 
compensazione sarà necessario procedere secondo le seguenti indicazioni a seconda di quando gli 
investimenti sono stati compiuti: 

Investimenti effettuati Azione Come e dove 
Dal 1° gennaio 2023 al 29 marzo 
2024 

Comunicazione dell’investimento da 
eseguirsi ex post 

Telematicamente sul sito 
istituzionale GSE 

Dal 30 marzo 2024 Comunicazione dell’investimento da 
eseguirsi ex ante e ex post 

Telematicamente sul sito 
istituzionale GSE 

 

 
Da tale data si rende possibile procedere solo sul sito del GSE e come segue: 
 

 
Codici tributo 6936 e 6937 se indicati come “anno di riferimento” il 2023 o il 2024 
Codici tributo 6938, 6939 e 6940, se viene indicato come “anno di riferimento” il 2024  

 Non è più possibile dallo scorso 18 maggio effettuare la comunicazione utilizzando il canale pec. 
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Comunicazione ex post 

Il modello è trasmesso solo in caso di completamento dell’investimento e in 
tal caso la data finale deve coincidere con la data di completamento degli 
investimenti 
  

Comunicazione ex ante 

Il modello si trasmette preventivamente per comunicare quali sono gli 
investimenti che si intende effettuare, la data di inizio investimento da 
indicare deve coincidere con la data del primo impegno giuridicamente 
vincolante assunto dall’azienda 
  

 
Le comunicazioni devono essere rese sul sito del GSE attraverso la registrazione all'Area Clienti (creando una 
propria posizione se inesistente), accedendo all'applicazione “Transizione 4.0 – Accedi ai questionari" e 
selezionando la tipologia di investimento, sarà possibile compilare in pochi passaggi il modulo per la 
compensazione dei crediti d'imposta (si veda immagine sotto con il punto di accesso dal sito del GSE). 
 

 
 
Le tipologie di investimento tra cui scegliere sono le seguenti: 

Codici tributo 6936 e 6937  
investimenti in beni strumentali nuovi, funzionali alla trasformazione 
tecnologica e digitale delle imprese 

Codici tributo 6938, 6939 e 
6940 

investimenti in attività di ricerca e sviluppo, innovazione tecnologica, 
design e ideazione estetica 

 

 
Il credito potrà quindi essere validamente compensato solo dopo l’avvenuto invio delle predette 
comunicazioni. 
Si specifica inoltre che le richieste di supporto potranno essere inviate solo attraverso il portale “Assistenza 
clienti” del GSE, compilando il  form “Richiedi supporto” o, in alternativa, scrivendo all'indirizzo 
supportoimprese@gse.it. 

 All'interno del portale sarà disponibile la guida per la compilazione dei moduli. 
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VERSAMENTO IMPOSTE MODELLO REDDITI 2024 

Per le persone fisiche e le società di persone (e i soci di queste ultime) i termini di versamento del saldo e 
della prima rata di acconto derivanti dal modello Redditi 2024 per il 2023 sono i seguenti: 
- 1° luglio 2024 (in quanto il 30 giugno cade di domenica), senza la maggiorazione dello 0,4%; 
- 30 luglio 2024, con la maggiorazione dello 0,4%. 
Per i soggetti Ires che approvano il bilancio entro gli ordinari termini (120 giorni dalla chiusura dell’esercizio, 
e quindi entro il 29 aprile 2024), le imposte dovute a saldo e primo acconto devono essere versate entro la 
fine del sesto mese successivo a quello di chiusura dell’esercizio, e quindi: 
‑ entro il 1° luglio 2024 (in quanto il 30 giugno cade di domenica), senza la maggiorazione dello 0,4%; 
‑ entro il 31 luglio 2024 con la maggiorazione dello 0,4%. 
Per i soggetti Ires che approvano il bilancio oltre il predetto termine di 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio 
(avvalendosi della proroga di 60 giorni in presenza delle ragioni civilistiche, e quindi entro il 28 giugno 2024), 
i suddetti versamenti devono avvenire entro l'ultimo giorno del mese successivo a quello di approvazione del 
bilancio. Pertanto, per una società di capitali che approva il bilancio nel corso del mese di giugno 2024, il 
versamento delle imposte a saldo e primo acconto deve avvenire entro il 31 luglio 2024. 
 
Proroga del termine per i soggetti Isa 
Con l'articolo 37, D.Lgs. 13/2024, sono stati prorogati al 31 luglio 2024, senza alcuna maggiorazione, i termini 
per effettuare i versamenti: 
‑ risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, Irap e Iva; 
‑ che scadono il 30 giugno 2024; 
‑ in relazione ai contribuenti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli Isa e 
che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore a 5.164.569 euro, compresi quelli aderenti al 
regime forfetario o di vantaggio (c.d. “minimi”). 
Il rinvio del termine di versamento viene introdotto in concomitanza con il debutto del concordato preventivo 
biennale, disciplinato dal medesimo D.Lgs. 13/2024, per venire incontro alle esigenze di contribuenti e 
professionisti nel primo anno di applicazione del nuovo istituto. 
Sebbene l'introduzione della proroga dei versamenti sia legata al fatto che il 2024 è il primo anno di 
applicazione dell'istituto del concordato preventivo biennale (il primo biennio concordato è infatti il 
2024/2025), la sua efficacia ha portata generale, tenuto conto del fatto che la disposizione citata include 
anche contribuenti che non possono aderire al concordato preventivo, quali: 
‑ i contribuenti soggetti agli Isa, ma per i quali operano cause di esclusione; 
‑ i soggetti in regime forfettario. 
Si sottolinea che l’articolo 37, D.Lgs. 13/2024 non prevede la possibilità di effettuare i versamenti predetti 
con il differimento di 30 giorni (come previsto dall'articolo 17, comma 2, D.P.R. 435/2001), applicando la 
maggiorazione dello 0,40%. Tale possibilità non emerge neppure dalle istruzioni alla compilazione delle 
dichiarazioni dei redditi e Irap. Sembra quindi preferibile ritenere che il termine prorogato del 31 luglio 2024 
“assorba” la possibilità di differimento di 30 giorni con la maggiorazione dello 0,4%, con conseguente 
inapplicabilità di un ulteriore differimento al 30 agosto 2024. Tuttavia, tale possibilità potrebbe essere 
ammessa dall'Agenzia delle entrate con un prossimo chiarimento ufficiale (analogamente a quanto avvenuto 
in passato con la risoluzione n. 71/E/2019, rispetto alla proroga dei versamenti disposta nel 2019). 
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Versamento rateale delle imposte 
Il D.Lgs. 1/2024 (attuativo della riforma fiscale) ha previsto la semplificazione delle norme in materia di 
adempimenti tributari e le scadenze dei versamenti delle imposte sui redditi. In particolare, sono previste 
nuove scadenze per il versamento delle rate relative alle imposte sui redditi. Le istruzioni relative alle nuove 
misure in materia di adempimenti tributari sono fornite all’interno della circolare n. 9/E/2024 dell’Agenzia 
delle entrate. In particolare, l’articolo 8, D.Lgs. 1/2024 interviene sulle disposizioni relative ai versamenti 
rateali delle imposte, prevedendo: 
‑ il differimento, dal 30 novembre al 16 dicembre, del termine ultimo entro il quale perfezionare la 
rateizzazione dei versamenti dovuti a titolo di secondo acconto; 
‑ l’individuazione di un’unica data di scadenza, corrispondente al giorno 16 di ogni mese, entro la quale 
effettuare il pagamento delle rate mensili successive alla prima. 
Il contribuente che intende rateizzare i versamenti, pertanto: 
‑ determina il numero di rate in cui è possibile suddividere il debito, non superiore al numero di mesi che 
intercorrono nel periodo compreso tra la data di scadenza e il giorno 16 del mese di dicembre; 
‑ suddivide l’importo complessivo dovuto in base al numero di rate che intende versare, comunque non 
superiore a quello di cui al punto precedente; 
‑ versa la prima rata, senza interessi, alle relative scadenze; 
‑ versa le successive rate, maggiorate degli interessi, secondo i nuovi termini previsti, entro il giorno 16 di 
ciascuno dei mesi seguenti e, comunque, non oltre il giorno 16 del mese di dicembre. 
 
Si riportano, a titolo esemplificativo, le scadenze relative al piano di rateazione di una persona fisica che 
intende rateizzare l’ammontare del saldo Irpef risultante dalla dichiarazione dei redditi presentata nell’anno 
2024 e relativa al periodo d’imposta 2023. Ipotizzando che il contribuente intenda ripartire l’onere fiscale nel 
numero massimo di rate possibili (nel caso specifico pari a 7), i versamenti dovranno essere effettuati 
secondo le seguenti scadenze: 
‑ la prima rata, entro il 1° luglio 2024; 
‑ la seconda rata, entro il 16 luglio 2024; 
‑ la terza rata, entro il 20 agosto 2024; 
‑ la quarta rata, entro il 16 settembre 2024; 
‑ la quinta rata, entro il 16 ottobre 2024; 
‑ la sesta rata, entro il 18 novembre 2024; 
‑ la settima e ultima rata, entro il 16 dicembre 2024. 
Si segnala, infine, che per effetto di quanto previsto all’articolo 17, D.Lgs. 1/2024, viene disciplinata la 
possibilità, per il contribuente o per l’intermediario autorizzato, di disporre in via preventiva, su un conto 
aperto presso un intermediario della riscossione convenzionato con l’Agenzia delle entrate, l’addebito di 
somme dovute per scadenze future. Come segnalato dalla circolare n. 9/E/2024, la disposizione consente al 
contribuente, o all’intermediario autorizzato, di inviare in unica soluzione tutti i modelli F24, permettendo 
(previa autorizzazione all’addebito in un conto di pagamento aperto presso un intermediario della riscossione 
convenzionato con l’Agenzia delle entrate) di effettuare il pagamento degli importi dovuti alle varie scadenze 
future. Per garantire il buon fine del versamento, il conto in questione deve risultare aperto sia al momento 
dell’immissione della delega sia alla data di addebito. 
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IN SCADENZA IL DIRITTO ANNUALE CCIAA 2024 

 
Soggetti obbligati  
Sono obbligati al pagamento del diritto annuale: 
‑ imprese individuali iscritte o annotate nella sezione ordinaria e speciale; 
‑ società semplici agricole; 
‑ società semplici non agricole;  
‑ società di persone; 
‑ società di capitali; 
‑ società cooperative e consorzi; 
‑ enti economici pubblici e privati; 
‑ aziende speciali e consorzi previsti dalla L. 267/2000; 
‑ Geie - Gruppo europeo di interesse economico; 
‑ società tra avvocati previste dal D.Lgs. 96/2001;  
‑ società tra professionisti (Stp); 
‑ imprese estere con unità locali in Italia;  
‑ società consortili a responsabilità limitata per azioni. 
Le start up innovative (e gli incubatori certificati) che possiedono i requisiti previsti dal D.L. 179/2012 e che 
hanno ottenuto l’iscrizione nell’apposita sezione speciale del Registro Imprese hanno diritto all’esenzione del 
pagamento del diritto annuale non oltre il quinto anno successivo all’iscrizione. Le piccole e medie imprese 
innovative (pmi innovative) sono, invece, tenute al versamento del diritto annuale. 
 
Soggetti esclusi 
Sono escluse dal pagamento del diritto annuale: 
‑ le imprese nei confronti delle quali sia stato adottato un provvedimento di fallimento o di liquidazione 
coatta amministrativa nell'anno 2023 (salvo l'esercizio provvisorio dell'attività); 
‑ le imprese individuali che abbiano cessato l'attività nell'anno 2023 e abbiano presentato la domanda di 
cancellazione dal Registro Imprese entro il 30 gennaio 2024; 
‑ le società e altri enti collettivi che abbiano approvato il bilancio finale di liquidazione nell'anno 2023 e 
abbiano presentato la domanda di cancellazione al Registro Imprese entro il 30 gennaio 2024; 
‑ le cooperative nei confronti delle quali l'Autorità governativa abbia adottato un provvedimento di 
scioglimento (come prevede l'articolo 2545-septiesdecies, cod. civ.) nell'anno 2023. 
 
Il calcolo del diritto annuale 
Il Mimit con decreto del 23 febbraio 2023, confermato dalla successiva circolare n. 383421/2023, ha 
autorizzato l’incremento della misura del diritto annuale del 20% per gli anni 2023, 2024 e 2025. Il diritto 
annuale CCIAA va versato entro il termine per il pagamento del primo acconto delle imposte sui redditi (art.37 

 

Il diritto camerale è un diritto dovuto annualmente alla CCIAA da parte di tutte le imprese iscritte o 
annotate al Registro Imprese e anche dai soggetti iscritti solo al Rea (Repertorio economico 
amministrativo). Il diritto è dovuto alle sedi delle CCIAA ove la società ha la sede legale ovvero le 
unità locali, sedi secondarie o uffici di rappresentanza. Gli importi dovuti sono definiti annualmente 
dal Mimit. 



STUDIO ASSOCIATO ECONOMISTI D’IMPRESA 
Ragionieri Commercialisti e Revisori Legali 

 
  

Rag. Dario Colombo 
Rag. Giampiero Ferrario 
Rag. Roberto Morelli 
 
Of counsel 
Dott. Alessandro Valli 
Dott.ssa Laura Garavaglia 

8 
 

D.L. 223/2006 convertito in L. 248/2006), scadenza a oggi fissata al 1° luglio 2024, esclusi i soggetti ISA che 
per l’anno 2024 beneficieranno della proroga al 31 luglio 2024. 

 
Per i soggetti individuati nella seguente tabella, gli importi del diritto annuale sono fissi (da arrotondare 
all’unità di euro nella compilazione del modello F24 per difetto se la prima cifra dopo la virgola è inferiore a 
5 o per eccesso se la prima cifra dopo la virgola è uguale o superiore a 5): 
 

Tipologia d'impresa/società Costi Sede Costi U.l. 
Imprese iscritte nella sezione ordinaria del Registro 
Imprese (comprese le società semplici non agricole e le 
società tra avvocati) 

120 euro 24 euro 

Imprese individuali iscritte nella sezione speciale del 
Registro Imprese (piccoli imprenditori, artigiani, coltivatori 
diretti e imprenditori agricoli) 

53 euro 11 euro 

Società semplici agricole 60 euro 12 euro 
Unità locali e/o sedi secondarie di imprese con sede 
principale all’estero 

--- 66 euro 

Soggetti iscritti al Rea (associazioni, fondazioni, comitati, 
etc.) 

18 euro --- 

Tutte le altre imprese iscritte nella sezione ordinaria del Registro Imprese, anche se annotate nella sezione 
speciale, versano un importo del diritto annuale commisurato al fatturato complessivo realizzato nell’anno 
precedente. 
 

Aliquote in base al fatturato 2023 ai fini Irap 
fatturato 

aliquote 
da euro a euro 

0 100.000 200 euro (misura fissa) 
oltre 100.000 250.000 0,015% 

oltre 250.000 500.000 0,013% 
oltre 500.000 1.000.000 0,010% 
oltre 1.000.000 10.000.000 0,009% 
oltre 10.000.000 35.000.000 0,005% 
oltre 35.000.000 50.000.000 0,003% 
oltre 50.000.000 --- 0,001% (fino a un max 

di 40.000 euro) 

 
Le imprese individuali e i soggetti iscritti al Rea pagano un diritto annuale in misura fissa, mentre gli 
altri soggetti sono tenuti al pagamento di un diritto annuale commisurato al fatturato dell’esercizio 
precedente. 
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Il diritto da versare si determina sommando gli importi dovuti per ciascuno scaglione, considerando la misura 
fissa e le aliquote, per tutti i successivi scaglioni, fino a quello nel quale rientra il fatturato complessivo 
realizzato dall’impresa nel 2023: sul totale così determinato va applicata una riduzione del 50%. 

Unità locali 
Le imprese che esercitano l'attività economica anche attraverso unità locali devono versare, per ogni unità e 
alla CCIAA nel cui territorio ha sede l'unità locale, un diritto pari al 20% di quello dovuto per la sede principale 
fino a un massimo di 200 euro per ciascuna unità locale (l'arrotondamento all'unità di euro deve essere 
applicato una sola volta al termine del calcolo dopo aver sommato quanto dovuto per la sede e le unità locali, 
in tutti i calcoli intermedi sia per la sede sia per le unità locali vanno invece mantenuti 5 decimali). Se sono 
dovuti diritti a diverse CCIAA, va compilato sul modello F24 un rigo per ognuna di esse indicando 
distintamente gli importi dovuti a ciascuna CCIAA, la relativa sigla provincia, l'anno di riferimento 2024 e il 
codice tributo 3850. Le unità locali e le sedi secondarie di imprese con sede principale all'estero devono 
versare per ciascuna di esse in favore della CCIAA nel cui territorio competente sono ubicate, un diritto 
annuale pari a 66 euro. 

Conseguenze del mancato pagamento 
Il pagamento del diritto annuale è condizione, dal 1° gennaio dell'anno successivo (articolo 24, comma 35, L. 
449/1997), per il rilascio delle certificazioni da parte dell'ufficio del Registro Imprese. Il sistema informatico 
nazionale delle CCIAA, quindi, non permette l'emissione di certificati relativi a imprese non in regola con il 
pagamento. Spesso l'impresa si accorge di non essere in regola con il pagamento del diritto annuale soltanto 
in occasione della richiesta di un certificato, scoprendo così che non può essere rilasciato a causa del debito 
per il diritto annuale non versato. 
 

DAL PROSSIMO 1° LUGLIO PIÙ LIMITAZIONI ALLA COMPENSAZIONE DEI CREDITI 
 
A partire dal prossimo 1° luglio diviene operativa la disposizione contenuta nella Legge di Bilancio per l’anno 
2024 che ha introdotto il divieto di compensazione in presenza di ruoli scaduti o accertamenti esecutivi 
affidati in riscossione di importo complessivamente superiore a 100.000 euro. 
Su questa disposizione va peraltro segnalato un recente intervento del Legislatore avvenuto in occasione 
della conversione del D.L. 39/2024 volto ad attenuare e razionalizzare alcuni aspetti della disciplina. 
Tale previsione si affianca, senza sostituire, agli altri numerosi vincoli che riguardano l’utilizzo dei crediti 
fiscali, in particolare la previsione (articolo 31, D.L. 78/2010) che stabilisce la sanzione del 50% per le 
compensazioni in presenza di debiti erariali iscritti a ruolo pari a 1.500 euro. 
 
Il divieto di compensazione 
Il comma 94, articolo 1, Legge di Bilancio 2024 (L. 213/2023) introduce un nuovo comma 49-quinquies 
all’articolo 37, D.L. 223/2006, riguardante, tra gli altri, anche le regole di utilizzo dei crediti in compensazione. 
In particolare, viene previsto che, per i contribuenti che abbiano iscrizioni a ruolo per imposte erariali e 
relativi accessori o accertamenti esecutivi affidati agli agenti della riscossione per importi complessivamente 
superiori a 100.000 euro, è esclusa la facoltà di avvalersi della disposizione di cui all’articolo 17, D.Lgs. 
241/1997 (ossia, l’utilizzo in compensazione di crediti tributari nel modello F24).  
Tale vincolo opera nel caso in cui i termini di pagamento siano scaduti e siano ancora dovuti pagamenti, e 
anche quando per tale ruolo/accertamento esecutivo non siano in essere provvedimenti di sospensione. 
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Inizialmente era previsto che il divieto di compensazione cessasse di applicarsi a seguito della completa 
rimozione delle violazioni contestate, ossia nel momento in cui fosse intervenuto il totale pagamento degli 
importi dovuti: nella nuova formulazione è stato eliminato il riferimento alla “completa rimozione”. Pertanto, 
nel caso di pagamento parziale dei ruoli, se l’importo complessivo scende al di sotto della soglia di 100.000 
euro, il divieto in questione viene meno. 
Il D.L. 39/2024 interviene anche in relazione alla rilevanza dei ruoli rateizzati: se i ruoli contestati sono oggetto 
di rateizzazione e questa risulta regolare, la compensazione dei crediti risulta possibile. 
La nuova formulazione della disposizione in commento puntualizza che il divieto di compensazione non 
riguarda i crediti relativi a contributi previdenziali e assistenziali e quelli relativi ai premi per l’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali. 
Ove non si applichi l’esclusione dalla compensazione in commento, restano ferme le disposizioni dell’articolo 
31, D.L. 78/2010 che reca il divieto di autocompensazione. In sintesi, il richiamato articolo 31 vieta la 
compensazione dei crediti mediante F24, relativi alle imposte erariali, fino a concorrenza dell'importo dei 
debiti, di ammontare superiore a 1.500 euro, iscritti a ruolo per imposte erariali e relativi accessori, e per i 
quali è scaduto il termine di pagamento.  
La norma precisa inoltre che, ai fini della verifica delle condizioni per l’operatività del divieto di 
compensazione, si applicano le disposizioni di cui ai precedenti commi: 
‑ 49-ter – l'Agenzia delle Entrate può sospendere, fino a 30 giorni, l'esecuzione delle deleghe di pagamento 
contenenti compensazioni che presentano profili di rischio; 
‑ 49-quater – qualora in esito all'attività di controllo di cui al comma 49-ter i crediti si rivelino in tutto o in 
parte non utilizzabili in compensazione, l'Agenzia delle entrate comunica telematicamente la mancata 
esecuzione della delega di pagamento al soggetto. 
Occorre peraltro ricordare che, se l’importo iscritto a ruolo resta superiore a 10.000 euro e il credito 
compensabile riguarda un bonus edilizio, si applica il nuovo blocco previsto per i crediti originati da interventi 
edilizi (articolo 4, comma 1, D.L. 39/2024). 
 
Utilizzo crediti Inps e Inail 
In tema di compensazioni dei crediti, si segnala anche un’ulteriore previsione introdotta dalla scorsa Legge 
di Bilancio, anche questa destinata a trovare applicazione del prossimo 1° luglio. 
L’articolo 1, comma 97, Legge di Bilancio 2024 ha introdotto anche un termine iniziale per poter procedere 
con la compensazione in F24 dei crediti Inps e Inail. 
Tralasciando gli adempimenti che interessano i datori di lavoro, in questa sede preme evidenziare che i 
lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali degli artigiani ed esercenti attività commerciali e i liberi 
professionisti iscritti alla Gestione separata, potranno effettuare le compensazioni di crediti previdenziali a 
decorrere dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione dei redditi da cui il 
credito emerge. 
La compensazione dei crediti Inail di qualsiasi importo potrà essere effettuata a condizione che il credito sia 
certo, liquido ed esigibile e che sia registrato negli archivi dell’ente. 
 
 
Cordiali saluti. 
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